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Roma, 29 settembre 2026 

Prot. 733/2026 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con 
particolare riferimento all'articolo 19, comma 6; 

VISTO l’articolo 13-bis, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 e successive modifiche (di 
seguito articolo “13-bis”) con il quale è stata istituita la Commissione indipendente per la verifica 
dell’equilibrio economico e finanziario delle società sportive professionistiche (di seguito 
“Commissione”); 

VISTO in particolare il comma 8 dell’articolo 13-bis, come modificato dal decreto-legge 26 giugno 
2026, n. 108, convertito dalla legge 4 agosto 2026, n. 142, che prevede “In sede di prima 
applicazione, le due unità di personale di livello dirigenziale non generale di cui al secondo periodo 
del presente comma possono essere nominate dalla Commissione, su proposta del Segretario 
generale, in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Se dipendenti delle federazioni di cui al comma 11, lettera a), del presente articolo, per la durata 
dell'incarico di cui al tredicesimo periodo gli interessati hanno diritto alla conservazione del posto di 
lavoro, in aspettativa non retribuita o altro analogo istituto secondo l'ordinamento di appartenenza e 
senza oneri a carico del datore di lavoro”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento della Commissione, come da ultimo 
aggiornato all’adunanza dell'8 settembre 2026, con particolare riferimento agli articoli 14 e 15 relativi 
all'organizzazione dell'Ufficio e alla nomina dei dirigenti; 

VISTA la deliberazione del Collegio della Commissione adottata, su proposta del Presidente, 

nell’adunanza dell'8 settembre 2026, con cui è stata disposta l’indizione di una procedura di 

interpello per il conferimento, ai sensi dell’articolo 19, comma 6 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

dei due incarichi di dirigente di II fascia, previsti dall’articolo 13-bis, comma 8, come individuati 

dall’articolo 15, comma 2, del vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento della 

Commissione 

 

EMANA 

 

il presente avviso pubblico di interpello per il conferimento, ai sensi dell’art. 19, comma 6 del D.lgs. 
30 marzo 2001, n. 165, dei due incarichi di dirigente di II fascia della Commissione. 
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1. OGGETTO 

La procedura di interpello ha ad oggetto i seguenti incarichi: 

 Dirigente di II fascia del Servizio “Affari generali”, per la gestione delle attività 

amministrative, finanziarie e organizzative della Commissione, attraverso la direzione dei 

processi di bilancio e contabilità, delle procedure di acquisizione di lavori, beni e servizi, delle 

risorse umane, degli accordi istituzionali e degli adempimenti in materia di trasparenza e 

anticorruzione, assicurando il supporto agli organi della Commissione e il corretto 

funzionamento dei servizi amministrativi e strumentali dell'Ente. 

 

 Dirigente di II fascia del Servizio “Vigilanza e controllo”, per la gestione delle attività di 

vigilanza e controllo economico-finanziario sulle società sportive professionistiche, attraverso 

la direzione dei procedimenti istruttori, delle verifiche documentali e ispettive, della 

predisposizione dei pareri e delle relazioni tecniche, oltre al supporto nella tenuta dei rapporti 

con Federazioni, Leghe, società sportive, revisori e altre autorità competenti, assicurando il 

corretto esercizio delle funzioni attribuite alla Commissione dall'articolo 13-bis. 

2. REQUISITI 

Considerata la natura degli incarichi da ricoprire, la Commissione richiede i seguenti requisiti: 

 con riferimento al Servizio “Affari generali” 

a) Laurea specialistica o magistrale, laurea specialistica a ciclo unico, ovvero diploma 

di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui 

al decreto del Ministro dell’università e ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509, negli ambiti di studio giuridico, economico, delle scienze 

politiche/dell’amministrazione/dell’organizzazione/statistiche. I titoli sopra citati si 

intendono conseguiti presso università o altri istituti equiparati della Repubblica 

italiana. I candidati in possesso di titolo accademico rilasciato da un Paese 

dell'Unione europea o da un Paese terzo sono ammessi alla selezione purché il titolo 

sia stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’università e 

della ricerca, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, ovvero sia stata attivata la predetta procedura di equivalenza. Il candidato è 

ammesso con riserva alla selezione in attesa dell’emanazione di tale provvedimento.  

b) comprovata esperienza nelle materie oggetto dell’incarico, anche negli specifici 

ambiti afferenti ai settori di competenza della Commissione.  

c) conoscenza dei sistemi informativi-informatici e delle piattaforme tecnologiche in uso 

negli ambiti afferenti al settore di riferimento dell’incarico; 

d) elevate capacità tecniche, organizzative e gestionali nelle attività di competenza del 

Servizio, in particolare: 

 gestione finanziaria e contabile di amministrazioni o enti pubblici; 

 contrattualistica pubblica e procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 accordi istituzionali e rapporti interistituzionali; 

 prevenzione della corruzione, trasparenza e accesso; 
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 reclutamento, organizzazione e gestione giuridico-economica del personale. 

 

 con riferimento al Servizio “Vigilanza e controllo” 

a) Laurea specialistica o magistrale, laurea specialistica a ciclo unico, ovvero diploma di 

laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al 

decreto del Ministro dell’università e ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, 

n. 509, negli ambiti di studio giuridico, economico, delle scienze 

politiche/dell’amministrazione/dell’organizzazione/statistiche. I titoli sopra citati si 

intendono conseguiti presso università o altri istituti equiparati della Repubblica italiana. 

I candidati in possesso di titolo accademico rilasciato da un Paese dell'Unione europea 

o da un Paese terzo sono ammessi alla selezione purché il titolo sia stato dichiarato 

equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero dell’università e della ricerca, 

ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero 

sia stata attivata la predetta procedura di equivalenza. Il candidato è ammesso con 

riserva alla selezione in attesa dell’emanazione di tale provvedimento.  

b) comprovata esperienza nelle materie oggetto dell’incarico, maturata per almeno cinque 

anni anche presso le due Federazioni sportive di riferimento, con particolare riguardo 

allo svolgimento di attività di vigilanza, controllo, audit, revisione, analisi economico-

finanziaria, controllo di gestione, regolazione o supervisione di soggetti pubblici o 

privati; 

c) conoscenza della normativa sportiva professionistica; 

d) conoscenza dei sistemi informativi-informatici e delle piattaforme tecnologiche in uso 

negli ambiti afferenti al settore di riferimento dell’incarico; 

e) elevate capacità tecniche, organizzative e gestionali. 

 

Con riferimento ad entrambi gli incarichi, i candidati, alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda, devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali da 

dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000:  

 cittadinanza italiana; 

 pieno godimento dei diritti politici e civili;  

 non essere esclusi dall’elettorato attivo;  

 non essere collocati in quiescenza;  

 non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o di non essere licenziati 

per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di 

legge e/o contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o 

l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabili;  

 non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, dalla 

nomina agli impieghi pubblici;  

 non trovarsi, rispetto all’incarico oggetto di avviso, nelle condizioni d’incompatibilità di cui 

all’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e del D.lgs. 39/2013 e di inconferibilità di cui al D.lgs. 39/2013 

e s.m.i. e all’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. 
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3. DURATA E COMPENSO 

Gli incarichi saranno conferiti, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

 2001, n. 165, a tempo pieno e determinato, per la durata di tre anni. 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 13-bis, comma 8, quarto periodo, del decreto 

 legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il trattamento giuridico ed economico sarà quello previsto 

 dagli artt. 19 e 24 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dal CCNL per il personale della 

 Presidenza del Consiglio dei ministri, per i dirigenti di II fascia, nonché dalla contrattazione 

 integrativa applicabile al personale dirigente della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

4. VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La valutazione complessiva operata ad esito della selezione, da parte di una Commissione 

 esaminatrice nominata ai sensi dell'art. 14, comma 5 del vigente Regolamento di 

 organizzazione e  funzionamento, è esclusivamente finalizzata ad individuare il 

 soggetto in grado di ricoprire l’incarico in funzione delle esigenze organizzative della 

 Commissione e, pertanto, non dà luogo alla formazione di alcuna graduatoria. 

La selezione si svolge mediante verifica dei requisiti di ammissione, valutazione del 

 curriculum e colloquio, con attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti (50 per il 

 curriculum e 50 per il colloquio). La selezione si intende superata con un punteggio 

 complessivo di almeno 60/100. I curricula sono valutati secondo i seguenti criteri: 

a) titoli universitari post laurea, ulteriore laurea diversa da quella indicata come requisito di 

 partecipazione di cui al punto 2, master di secondo livello, diplomi di specializzazione o 

 perfezionamento, dottorato di ricerca, abilitazioni professionali conseguite previo 

 superamento di un esame di stato o altro titolo post-universitario rilasciato da istituti 

 universitari, pubblici o privati, italiani o stranieri, nonché altre esperienze formative maturate 

 dal candidato, coerenti con la natura dell’incarico da conferire e con gli obiettivi ad esso 

 connessi (max 10 punti);  

b) pregressa esperienza, specifiche competenze organizzative e capacità professionali 

 maturate dal candidato, desumibili dal curriculum, da commisurare alla complessità della 

 struttura da ricoprire e alla specificità delle funzioni dirigenziali (max 40 punti) così distinti:  

1) l’entità dell’esperienza lavorativa, con l’attribuzione di 0,5 punti per ogni anno lavorativo 

 nelle materie oggetto dell’incarico, fino ad un massimo di 10 punti;  

2) qualità della specifica esperienza lavorativa, valutata secondo criteri di significatività, 

 attinenza alla professionalità richiesta e continuità (max 30 punti). 

Sono ammessi al colloquio, con preavviso di 5 giorni lavorativi, i candidati che conseguono, 

 nella valutazione del curriculum, il punteggio minimo di 25 punti. Il colloquio mira alla verifica 

 della corrispondenza del profilo del candidato con le funzioni da espletare, nonché 

 all’accertamento del livello di conoscenza delle competenze a tal fine richieste. Al candidato 

 verrà  anche richiesto di esporre e commentare le proprie principali esperienze professionali 

 dei risultati concreti conseguiti, quali dichiarati nel curriculum. 

La manifestazione di interesse al presente interpello non determina in nessun caso il diritto 

 al conferimento dell’incarico. 
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5. PRESENTAZIONE CANDIDATURE 

Le candidature, corredate da un curriculum datato e firmato, dovranno essere trasmesse, 

utilizzando il modulo allegato, entro le 23:59 del 14 ottobre 2026, esclusivamente mediante 

PEC al seguente indirizzo selezioni@pec.vigilanzasport.it.   

Nel curriculum dovranno essere descritte in modo dettagliato le specifiche attività svolte e 

 le esperienze maturate, ivi incluse le relative durate, gli enti in cui tali attività sono state 

 prestate ed il livello di responsabilità assunto nell’espletamento dell’incarico o nella 

 gestione delle relative attività. 

6. CONFERIMENTO INCARICO 

Il conferimento dell’incarico avverrà secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 6, del D.lgs. 

n. 165/2001, s.m.i., dal vigente C.C.N.L. del personale dirigente della PCM e dal vigente 

Regolamento di organizzazione e funzionamento della Commissione. 

7. DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dai candidati saranno trattati dalla Commissione, in qualità di Titolare 

 del trattamento, ai fini della partecipazione alla procedura di selezione, della relativa gestione 

 e della verifica dei requisiti richiesti. 

Le informazioni complete sul trattamento dei dati personali, rese ai sensi dell’articolo 13 del 

 Regolamento (UE) 2016/679, sono contenute nell’informativa allegata al presente avviso e 

 pubblicata unitamente allo stesso. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo e-mail: 

 dpo@vigilanzasport.it. 

 

Il presente avviso è pubblicato in conformità a quanto previsto dall’art. 7, comma 1, lett. d) 

del vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento. 

 

Prof. Avv. Massimiliano Atelli 
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